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SENATO 
(N. 1945) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 18 ottobre 1951 (V. Stampato N. 2 '171) 

presentato dal Ministro delle Finanze e ad intm~im del Bilancio 

(VANONI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 19 .OTTOBRE 1951 

Conversione in legge del decreto-legge 8 settembre 1951, n. 750, concernente nlo
dificazioni al regime fiscale degli spiriti, della birra, e precisazione del tratta
mento fiscale del melasso. 

DISEGNO DI ·LEGGE 

Articolo unico. 

E convertito in legge il d r;creto-leggr:o 8 se t ~ 
tembre 1951, n. 750, concernente · modifica
zioni al regime fiscale degli spiriti, della birra 
e precisazione del trattamento fiscale del me.
lasso, con le segu,3nti modificazioni: 

all;articolo 2 le parole «più dj 15 :milli
grammi di sorbite », sono sostituite con le 
altre: «più eli 12 milligrammi eli sorbite »; 

all'articolo 8 le parole «entro i primi 
cinqu;e giorni », sono sostituite con le altre: 
«entro i primi dieci giorni »; 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

al secondo co1nm.a dell;articolo 9 le parole : 
«entro cinque giorni >>, sono sostitu;ite çon le 
altre: «entro dieci giorni »; 

dopo il primo comma dell'articolo 10 è 
aggi®to il segu;ente nu;ovo comma: 

« L'Ainministrazione può tuttavia consen~ 

tire dilazioni per il pagamento della maggiore 
imposta di cu,i sopra, senza applicazione delle 
inden11ità di mora, quando il pagamento venga 
eseguito entro i nu;ovi termini dilazionati >>; 

all'ultimo comma dell'articolo 11 le pa~ 

role: «ai primi cinque giorni », sono sostituite 
con le altre: «ai primi dieci giorni >>. 

IZ Presidente deZZa Camera dei deputati 

GRONCHI. 
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Decreto-legge 8 settembr;·e 1951, n. 750, pubblicato riella Gazzetta Ufficiale della 
Reptt1,bblica Italiana n. 206, tlell'8 settembr;'e 1951. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma secondo, della Costituzione; 
Visti i testi u,nici di legge per le imposte di fa-bbricazione sugli spiriti, 

sulla birra e SU;llo zucchero approvati con decreti ministeriali 8 luglio 1924, 
e le sU;ccessive modificazioni; 

Ritenute la necessità e l'urgenza di modificare il regime fiscale degH spiriti 
e della birra e di precisare il trattamento fiscale del melasso; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per le finanze; 

DECRETA: 

SPIRITI 

Art. l. 

L'articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 1950, n. 142, convertito in legge 
con la legge 16 giugno 1950, n. 331, è sostitU;ito~ co:me segU;e, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto: 

«La imposta interna di fabbricazione sullo spirito (alcool etilico) e la cor
rispondente sovrin1posta di confine sul prodotto :medesimo importato dall'estero 
sono stabilite nella ;misura di lire 40.000 per ogni ettanidro alla temperatura 
di 15°,56 del termometro centesimale. 

Nella stessa misura sono stabilite la imposta interna di fabbricazione e 
la corrispondBnte sovrimposta di confine per gli alcoli metilico, propilico -e 
isopropilico, i quali, agli effetti del presente decreto, sono equiparati in tu;tto 
all'alcool etilico di prima categoria ». 

Art. 2. 

Fra il terz'u,ltimo e i du,e ultimi commi dell'articolo 2 del decreto-legge 
18 aprile 1950, n. 142, è inserito il comma segu,ente: 

«In ogni caso è considerato come proveniente da frutta, diverse dai dat~ 
teri e dall'uva passa, l'alcool ricavato da vino o materie vinose che contengano 
più di 15 milligrammi di sorbite per cento centimetri cubi di vino o materìa 
vinosa ». 

Art. 3. 

Agli spiriti ed acqU;aviti di vino accantonati a nor;ma dell'articolo 3 del 
decreto-legge 18 aprile 1950, n. 142, alle_ acqU;aviti in invecchiamento a norma 
dei su,ccessivi articoli 7, 8, 10, allo spirito di vino di cui all'articolo 17 dello 
stesso decreto-legge, e ad ogni altro spirito destinato alla produzione del ver~ 
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mut e del marsala i benefici fiscaJi stabiliti dalle norn1e in vigore si applicano 
sulla base della nuova aliquota d'imposta stabilita all'articolo l del presente 
decreto, fermi rimanendo gli abbuoni speciali di cui ai primi tre commi del
l'articolo 2 del ri1)etuto decreto-legge. 

Art. 4. 

Per lo spirito impiegato nella fabbricazione dell'aceto, l'imposta di fab
bricazione è stabilita nelle seguenti misure: 

l 0 per gli spiriti di 1a categoria, per ogni ettanidro . . . . L. 10.000 
2° p E-r gli spiriti eli 2a categoria, escluso lo spirito di . vino, pEr 

ogni ettanidro . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.500 
3° per lo spirito di vino, per ogni ettanidro. 2.500 

Sullo spirito di 1a categoria e su quello proveniente dalla frutta, in1piegato 
nella fabbricazione dell'aceto, è dovuto anche il vigente dirittò erariale. 

Le nuove misure d'imposta stabilite col prEsEnte articolo sono dovute 
anche sugli spiriti esistenti e non ancora trasformati in ace to, alla data di en
trata in vigore del presente decreto, nrgli acetifici soggetti a vigilanza finan
ziaria, o viaggianti con destinazione a dEtti acetifici , previa detrazione della 
imposta eventualmente già pagata nella misura precedentfmEnte in vigore . 

Art. 5. 

L'articolo lO del regio decreto-legge l 0 marzo 1937, n. 226, è sostituito 
come appresso: 

«Sui cali effettivi di alcole accertati nella preparazione e nell'invecchia
mento dei liquori destinati al consu:mo interno, è accordato l'abbuono dell'im
posta di fabbricazione ed eventualmente anche del diritto erariale, purchè non 
superino le seguenti misure: 

dopo il primo anno di invecchiamEnto il 6 pEr ct- nto e dopo il secondo 
il 10 per cento del quantitativo di spirito impiegato nella preparazione del 
prodotto che è rimasto giacente dopo gli anzidetti peTiodi di tempo. 

Sui cali eccedenti quelli complessivi sopra indicati è dovuto senz'altro ii 
pagamento dei tributi ». 

BIRRA 

Art: 6. 

L'articolo l de l decreto-legge 29 dicembre 1948, n. 1427, convertito in legge 
con la legge 18 febbraio 1949, n. 27, è sostituito dal seguente : 

«La imposta di fabbricazione sulla birra è st~bilita nella misura di lire 300 
per ettolitro e per ogni grado saccarometrico del n1osto, misurato col saccaro
metro ufficiale alla temperatura di gradi 1.7 ,50 del termometro cente&.imale . 

La ricchezza saccarometrica del mosto, come sopra mi surata, viene arro
tondata agli effetti dell'accertamento della imposta, a un .decin1o di grado. 

Le frazioni di grado superiori ai 5 centesimi sono con1putate per un decimo 
di grado ~ 
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Agli t•ff,et.ti <1(-l lla li qui daziouc dJ' ll'imposta il li1nite m.a r.}-;inlo d<_ j gradi 
8<-1ccannn•~ trici è fissato a gradi 16 ed il limite 111inim.o a gradi 11. 

Sulla birra importata dall 'f:stcro è riscossa u;na sovri mposta <li coHfi:rw 
equiv~~l\ nte all'imposta di fabbricazione da com;n1,i ~\urare hl ba,se al voluxnc 
dr lla birra stessa ed al suo grado saccarometrico, determinato mFdia.nte a.na.Iis! 
da esf guirsi dai co1np<:tenti laboratori chimici de llc dogane e im.pm~te jn~li-

retts sui can1pioni prelevati all'atto dell'importazione. 
Agli effetti dell'applicazione d'2-ll'hnposta e della sovrimposta eli eon:llne 

sulla birra, sono cousidr rati come birra anche i suoi succedanei )), 
(o 

ME LASSO 

Art. 7. 

L'articolo 5 dt> l t esto Wlico di le ggi per l'impo::;tru di fabbricazione. r.ullo 
zucch{ ro, approvato con decreto min i gteriale 8 luglio 1924 (Gazzetta Ufficiale 
n. 195 del 20 agosto 1924) è sostituito come segu1-: 

«I mclassi, nia dj produzione :nazionale che di produ,zione eHtera, quando 
hanno meno di ()3 di coeffieiente di plÙ'ezza e vengono me ssi come tali in con
sunlo, sotto l'osservc;nza delle vigo1J i disposizioni, pc r usi diversi dall'alimcn
tazionc umana p,ono < st-nti rjspettiY ~ -1nente da impof'.ta o da sovrimposta di 
fabbri cazione. 

Quando invece esF>i ve11gono 1111 : ;j in consumo ptr l'alimentazione un1an2J 
sono soggetti alla imposta o alla sovrimposta di fabbricazione in ragione di 
lire 4.400 per quintak. 

I lìl"]am:.i de~tinati ::'"ll~ali;mentazione u:rnana, SEnZ8J U1t(criore trasformazione, 
df bborw viaggia.rf acec'nlpagnati da bolletta di canzio:r..c pc r _u:.se re confezio
.nati, sotto vigilanza firrvnziaria, con spese a carico d( 1J.z, ditta interesE.ata, in 
recipienti eli capa,cità J~on superiore a chilogran1n1i l port~H1ti il non1e della, 
ditta, confezioT'atrict> , h-:. sede dbllo stabilimento e h i:t'dica.zioni dElla quantità 
e qualità de l conte nu,t.o. 

Lo zucchr ro estratto dai melassi con q11alfd asi processo è goggetto alle 
aliquote normali di 'inlposta di. fa,bbricazione a Sf eon(la, del]a, fl.WJ, c]a,sP.e. 

Nessm1 rimborso è dovuto alle ditte che, fino alla data di entrata in vigore 
del presente deereto, abbiano corrisposto illla inlposta sul melasso, con meno 
di 63 di coefficiente di purezza, dEstinato alla alimentazione u;ma;na )). 

APPLICAZIONE DEGLI AUMENTI D'IMPOSTA 

Art. 8. 

L'aum' nto dell'i;mposta sugli spiriti, di cui al precrdente arti(',olo 1 e.i 
apphca, oltre che sui prodotti (spiriti e prodotti con ES~' i fabbrieati) gravati 
d'imposta csistrnti alla data di entrata in vigore del presfnte dc erE to :nei nla
gazzini e depodti fiduciari dei fabbrieanti o comxncrcianti o comunque viag
gianti in cauzione , nonchè sui prodotti di provenienza este ra, esistenti allr~ 

data predetta in recinti, spazi o locali nei quali viene esercitata la vigilanza 
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fina,nziaria p ::>.rllliLnentr , o in altri ;mag-8Jzz inj o depositi fiduci~ri di qua le.ia,si 
spc ci e, anche : 

agli spiriti, estratti alcoolici, liquori, c01nprege le acquaviti, e pr0fu
merie alcooliche, liberi d'i:mposta, da chiutJqu~e. dt: tfnuti, anche p,e viaggj~nti, 

alla data di e.ntra ta in vigore del presente decr< to, in qu~a:ntità superiore 2" 

100 litri idrati. A tal uopo i 11os~e~sori di que- sti ultin1i pi'odotti doyranno fare 
denunzia delle. qttantità posE~edu~te , anche se viaggianti, <:-ntro i primi c]nque 
giorni successivi a quello eli entrata in v igore dPl presente d((~reto, al comp( tt-nte 
Ufficio t ecnico delle imposte di f.abbric~·, zione anchr tran1ite il più vidno Ufficio 
doganale o Comando delle guardie di finanza. 

Art . 9. 

L'au1nc- nto dell'i;mposta e sovrimposta di confine derivante. da,ll'applica
zione dr' ll'aliquota eli cui a l prc: ceclo?t ( arti celo 6 p,j 2,pplica a.rehr al prodotto 
che abbia assolto il tributo vigt- ntf' prf cc dr ntcrru nte e che-, all'atto dell'entrata 
in vigore del present e df cre.to, si trovi tuttora in n ' cinti, spazi o lccali D{ i 
quali viene esercitata la vigilanza fina t.ziaria pern1a,nente, nelle fabbriche pro
duttrici e comunqu;e e dovunque i:r1 possesso dei fabbricanti. 

A tale uopo il possessore della nY ree a norma del p re ce dente comma doyrà 
fare d~.nun.zia d_~.lle quantità possedute c.ntro cinque giorni succe ssivi alla data 
sudd8tta all'Ufficio t ecnico delle imposte di fabbricazione o alla dogana secondo 
la rispettiva competenza . . 

Agli effetti della liquida zione della differEnza d'imposta sulla birra esistente 
nelle fabbriche produttrici o comunque e dovllllque in possesgo dei fabbricanti, 
sono accordate le seguEnti detrazioni sul volu~me effettivamente accr-rtato del 
liquido: · . 

a) 17,50 p !.w cento per il mosto di birra in corso di accertamento; 
b) 16,50 p e.rcento per il mosto di birra in fase di fermrntazione prin1aria ; 
c) 13 per cento per la birra in f.a"e di fermentazione secondaria; 
d) 10 per cento per la birra in recipienti di deposito dopo la fermenta

zione secondaria e prin1a della filtrazione o decantazione ; 
e) 8 per ce-nto sulla birra già fil t rata o decantata m.a non ancora m rssa 

in fusti o bottiglie per il consunw; . 
f) 3 per cento sulla birra co:ìltenu,ta in fusti o bottiglie per il eonsun1o. 

SANZIONI E TERMINE PER D.J PAGAMENTO DELL'AUMENTO 
l 

DELL'IMPOSTA 

Art .. 10. 

La Inaggiore imposta dovuta in b.~se ai precedenti a.rticoli 8 e 9 dd pre
sente decreto deve essere verP.ata alla compet ente Sezione . provinciale di trso·
reria entro venti giorn i dalla notifica~ione della liquidazione . 

Sulle som1ne non versate tnnpestivamtnte è applicata UJ:Ja indennità di 
1nora del 6 p t>r c~·nto. D etta indennità è ridotta al 2 pr r cr nto quando il 
pa~amento avvenga entro il quinto giorno successivo alla scadenza de-l termine. 
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Art. 11. 

Chiunque onwtta di presentare la denu;ncia di cui ai precEdenti articoli 8 
e 9 o presenti denm1cia inesatta o in ritardo, è prmito con la pena pEcuniaria 
dal doppio al decuplo dell'i;l.nposta frodata o che siasi tentato di frodare . . 

La . pena pecuniaria è ridotta ad un dedlno quando sia stata presentata 
denu;ncia, riconosciuta regolare, entro i cinqu,e giorni su;ccessivi ai primi cinque 
giorni pr('visti nf"i citati articoli 8 "e 9. 

SPIRITI E BIRRA 

UESTITUZIONE D'IMPOSTA SUI PRODOTTI ESPORTATI 

Art. 12. 

Le restitU;zioni d'imposta spettanti, nei casi previsti dalle norme in vigore, 
in materia d'imposta di fabbricazione su;gli spiriti e sulla birra, per i pro
dotti esportati all'estero, saranno accordate in base alle · aliquote d'imposta 
stabilite dal presente dEcreto, per le Esportazioni EffEttu;ate a partire dal 
novantesimo giorno successivo a quEllo di pubblicazione del presente decreto. 

Tu;ttavia anche entro tale termine la :r:estituzione della in1posta per la 
birra esportata all'estero potrà essere fatta in base alla nU;ova aliquota, quando 
alla domanda di restituzione sia allegato un certificato del competente Ufficio 
tecnico delle imposte di fabbricazione attestante che trattasi di prodotto che 
abbia assolto la nuova misura d'imposta prevista dal presente decreto. 

Art. 13. 

È soppresso il numero II dell'articolo unico della legge 22 luglio 1939' 
n. 1096. La infrazione ivi prevista è pm1ita a tennini dell'articolo 38 del 
decreto-legge 6 ottobre 1948, n. 1200, convertito in legge con la legge 3 dicem
bre 1948, n. 1388. 

DISPOSIZIONE FINALE 

Art. 14. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della su;a pubblicazione nella 
Gazzetia Ufficiale della Repubblica Italiana, e nello stesso giorno sarà presen
tato alle Oitmljre per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Rac
colta uffieiale delle lEggi e dei dEcnti dfJJa Repubb]jca Italjara. È fatto obbljgo 
a chim1que spetti di os ser-v~ulo e di farlo osser-vare. 

Dato a Grcssoney, addì 8 settembre 1951. 

EINAUDI 

PICCIONI - V ANONI. 

Visto, il Guardasigilli: ZOLI. 




